
 

 

POVERI, OPPRESSI E CIECHI… ANCHE NOI  
 
Sono nato ricco.  
Ho avuto chi pensava a me  
e mi forniva tutto ciò che potevo desiderare.  
Non sentivo il bisogno di te.  
 
Sono nato libero.  
Altri avevano combattuto perché  
io mi potessi esprimere, muovere, amare. 
Non sentivo il bisogno di te.  
 
Sono nato vedente. 
Potevo contemplare colori e sorprese, 
potevo costruire il bello e difendermi dal cattivo. 
Non sentivo il bisogno di te.  
 
Poi mi sono accorto 
che c’era una ricchezza che non si poteva comprare; 
che era così facile essere schiavi di se stessi;  
che era complicato vedere gli altri nel profondo. 
E Tu avresti avuto qualcosa da dirci e da darci.  
 
Poi mi sono accorto 
che certe ricchezze scompaiono in fretta; 
che certe libertà sono illusorie e caduche; 
che certi doni servono se sono offerti agli altri.  
E Tu c’eri per svelare la verità  
e aprire lo spazio futuro del sempre.  
  
Signore, 
aiutami ad esser degno di quel lieto annuncio, 
perché ho capito di essere spesso povero, oppresso, cieco.  
E so che Tu sei qui per salvarmi, 
purché sia disposto a riconoscere i miei bisogni veri,   
purché sia pronto a illuminare gli altri.  
 
 

 

Il liberatore 
 
Quale persona non desidera la liberazione da qualcosa? Una malattia, 
un cruccio, una paura, un vizio, una dipendenza… o in alcuni paesi la 
negazione di un diritto fondamentale dell’uomo. Per questo il 
messaggio di Gesù è ancora attuale: è Lui il nostro liberatore 
definitivo: dal male, dall’ingiustizia, dalla morte.  
Gli Ebrei avevano ben chiaro che si trattava di fidarsi del proprio Dio: 
come era già avvenuto nella storia, dalla liberazione dalla schiavitù 
egiziana al tempo di Mosè a quella dall’esilio a Babilonia, Lui sarebbe 
intervenuto per salvarli ancora una volta. Molti pensavano ad un 
liberatore politico: Gesù invece ritenne di essere più efficace lavorando 
sui cuori e sulle coscienze degli uomini. In effetti, in una comunità che 
vive l’accoglienza e l’amore non ci sono più oppressi, perché ognuno si 
mette nei panni degli altri; non ci sono più prigionieri, perché regna la 
giustizia e l’onestà; non ci sono più poveri, perché chi ha più del 
necessario lo mette a disposizione degli altri.  
Gesù non scopre nulla di nuovo, ma mette in luce gli aspetti migliori 
della tradizione biblica, che solitamente ascoltava nella sinagoga. La 
novità sta nel dire: “Non possiamo più aspettare. Iniziamo oggi!”.  
Sarebbe riduttivo pensare che Gesù fa tutto questo per una scelta 
umanitaria. “Lo Spirito del Signore è sopra di me” è il “segreto” di 
Gesù. Il messaggio che consegna, in opere e parole, è quello di Dio. In 
tutta la sua missione sarà sostenuto dal suo aiuto. È la forza 
dell’esperienza spirituale che i cristiani raccontano come decisiva. Lo 
Spirito Santo conduca anche noi ai frutti migliori, insegnandoci ad 
essere liberatori in ogni campo che ci consegnerà la vita.   
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3ª settimana del Tempo Ordinario e della Liturgia delle Ore 

 

3ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 1 Cor 12,12-30; Lc 
1,1-4; 4,14-21  
Oggi si è compiuta questa Scrittura. 
R Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

27 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

Ore 11.00: BATTESIMI 
 

• Giornata mondiale dei malati di lebbra 

S. Tommaso d’Aquino (m) 
Eb 9,15.24-28; Sal 97 (98); Mc 3,22-30 
Satana è finito. R Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 

28 
LUNEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 10.45: Leggiamo insieme il Vangelo 

Eb 10,1-10; Sal 39 (40); Mc 3,31-35  
Chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella 
e madre. 
R Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

29 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª set 

 

Eb 10,11-18; Sal 109 (110); Mc 4,1-20  
Il seminatore uscì a seminare. 
R Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

30 
MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

 

S. Giovanni Bosco (m) 
Eb 10,19-25; Sal 23 (24); Mc 4,21-25 
La lampada viene per essere messa sul candelabro. Con 
la misura con la quale misurate sarà misurato a voi. 
R Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

31 
GIOVEDÌ 

 

LO 3ª set 

 

Eb 10,32-39; Sal 36 (37); Mc 4,26-34  
L’uomo getta il seme e dorme; il seme germoglia e 
cresce. Come, egli stesso non lo sa. 
R La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

1 
VENERDÌ 

 

LO 3ª set 

 

Presentazione del Signore (f) 
Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23 (24); Lc 2,22-40 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 
R Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 

2 
SABATO 

 

LO Prop 

Ore 16.00: Incontro di preparazione al battesimo per genitori 
• Giornata mondiale della vita consacrata 

4ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71); 1 Cor 12,31–13,13; Lc 
4,21-30 
Gesù come Elia ed Eliseo è mandato non per i soli Giudei. 
R La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 

3 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

• Giornata nazionale per la vita 
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